25Aprile a Montichiari


Un 25 aprile denso di pioggia non ha impedito ad autorità civili e militari, oltre ad un nutrito numero di alunni, insegnanti, rappresentanti delle associazioni e comuni cittadini, di ritrovarsi alla chiesa del Suffragio per “non dimenticare”.


La giornata del ricordo ha avuto inizio con la messa, concelebrata dall’abate di Montichiari e da mons. Angelo Chiarini. Durante l’omelia mons. Franco Bertoni ha ricordato il “suo” 25 aprile di 60 anni fa, quando, ragazzetto, vedeva per le strade l’allegria di chi inneggiava alla riconquistata libertà, mista alla tristezza di coloro che non avrebbero più rivisto i propri congiunti caduti sui vari fronti. “Se allora era sensazione di libertà da un’oppressione -ha continuato- oggi è libertà intesa come promozione di affetti, di rispetto, di dialogo, di giustizia; libertà nel servizio, nella gratuità,nella capacità di essere disponibili.”


Terminato il servizio religioso, dopo la deposizione delle corone alla lapide di P.zza Teatro e al monumento ai caduti, il corteo accompagnato dalla banda musicale si è portato nella sala consiliare del municipio per la cerimonia rievocativa organizzata dal Cecab.


Dopo il saluto del vicesindaco Peppino Boifava, dell’assessore Elena Zanola e del maresciallo Turchetti, che ha presentato al pubblico il nuovo presidente dell’Associazione combattenti,sig. Soldi, il dott. Dino Alberti ha tenuto il discorso ufficiale, rievocando i giorni della liberazione vissuti in prima persona da ragazzo sedicenne, immerso nella realtà monteclarensi.


Ha poi preso la parola il presidente del Cecab, Pierangelo Saetti, per illustrare le iniziative dell’Associazione rivolte ai giovani perché possano “conoscere il passato per costruire il futuro”, unendo il tema della “memoria dello sterminio” (27 gennaio) a quello della storia d’Italia che va dalle leggi razziali alla lotta partigiana, fino alla liberazione.





La manifestazione del 25 aprile è solo la parte conclusiva di questo programma, che ha avuto inizio con gli incontri della scrittrice Maria Bacchi con gli alunni delle classi terze della scuola media statale e paritaria, e con la conferenza del prof. Roberto Galaverni sulla “Letteratura della Resistenza: Calvino, Pavese, Fenoglio”, per concretizzarsi negli elaborati che gli alunni delle scuole monteclarensi hanno poi realizzato.


La formazione di una graduatoria per le quinte elementari ha richiesto un’ardua fatica alla commissione giudicatrice, tanto che si è deciso di premiarle tutte a pari merito, per via dell’ottimo livello generale. Particolare menzione ha ricevuto la quinta di Vighizzolo, che ha  raccolto in un grosso volume il frutto delle proprie ricerche e si è inoltre esibita nella recitazione di una poesia di Lino Monchieri e nel canto di “Auschwitz” un brano di Francesco Guccini.


Pioggia di premi e menzioni anche sulle composizioni della scuola media, dove si sono avute quattro segnalazioni, cinque segnalazioni con lode, mentre le targhe sono andate a Claudia Morku (terza B), secondo premio con la seguente motivazione: “Un’esperienza personale, da immigrata, narrata senza enfasi, con semplicità e concretezza, nella quale non mancano autocritica e speranze”; primo premio ex aequo a Laura Boschetti (terza G): “Una scrittura semplice ma efficace, utilizzata per parlare dei concetti di pace, accettazione delle diversità, generosità, solidarietà; un invito agli “adulti del futuro” a realizzare un mondo più giusto” e ad Annapaola Landi (Kolbe) “Una scrittura sullo sterminio, matura, forte, carica di pathos che non lascia spazio alla speranza ed all’oblio, una grande originalità nel panorama giovanile ed un avvenire da scrittrice.”





Rosanna Ferraroni
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